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ceriale

Un bando
per la gestione
di due spiagge
per 4 anni

borghetto: la spesa è di 5 milioni

Polo dell’infanzia
un progetto punta
ai fondi del Pnrr

È
ormai alle battute fina-
li il contenzioso tra la 
Fincos e il Comune di 
Alassio per la ristruttu-

razione del Grand Hotel, il lus-
suoso albergo che si affaccia 
sul mare in centro città. La pa-
rola fine, per una vertenza che 
si trascina da ben 12 anni, arri-
verà a breve con la sentenza 
dei giudici della Corte d’Appel-
lo. Lo ha annunciato nel corso 
dell’ultimo consiglio comuna-
le l’assessore agli Affari Legali 
Franca Giannotta: «La causa è 
arrivata a una fase decisiva, gli 
esiti sono attesi a breve. Nel 
frattempo abbiamo condotto 
trattative con Fincos alla luce 
degli esiti del lodo che invitava 
anche a valutare altre soluzio-
ni come l'ampliamento delle 
concessioni, o la cessione dei 
posti auto, ma finora non sono 
stati trovati accordi». 

L’Amministrazione  comu-
nale ha messo le mani avanti. 
A titolo prudenziale sono sta-
ti inseriti a bilancio 8 milioni 
di euro su tre anni che corri-
sponde alla cifra che era sta-
ta  indicata  nella  pronuncia  
della  Corte  dei  Conti.  Il  
Grand Hotel fa parte del pa-

trimonio disponibile del Co-
mune; l’intervento progetta-
to ne ha previsto la riqualifi-
cazione per poterlo reinseri-
re nel circuito alberghiero. 

L’opera, a causa di ritardi, 
imprevisti e aggravi di spesa 
sorti nel corso dell’esecuzio-
ne  dei  lavori  ha  scatenato  
una guerra tra l’allora Coni-
Cos (oggi Fincos) e il Comu-
ne. La vertenza, nel 2016 ave-
va visto il deposito di un lodo 
arbitrale con cui era stata ri-
conosciuta alla Fincos la som-
ma di 860 mila euro, oltre al-
la rivalutazione monetaria e 

gli interessi. Il Comune aveva 
precisato che la domanda ri-
sarcitoria avanzata da Fincos, 
nell’ambito del giudizio arbi-
trale, era di 48.389.894 euro. 
Il  collegio  arbitrale  aveva  
quantificato, dopo una peri-
zia, i maggiori costi sostenuti 
da Fincos nella realizzazione 
degli interventi per 1,7 milio-
ni di euro per il Grand Hotel, 
513 mila per il centro talasso-
terapico e 3,6 milioni  per il  
parcheggio di piazza Partigia-
ni, ovvero 5,8 milioni di euro 
oltre agli interessi.G.B. —
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La vertenza sul Grand Hotel di Alassio dura da 12 anni

Il Comune di Ceriale cerca 
un gestore per le 2 spiagge 
libere  attrezzate  «Acque  
Basse»  verso  ponente  e  
«San Rocco» di fronte all’ex 
cantiere  navale  Patrone,  
nella zona di litorale restau-
rata  dall’amministrazione  
comunale  nell’ambito  de-
gli interventi sulla passeg-
giata cerialese. Il bando ri-
guarda  la  gestione  per  i  
prossimi 4 anni: da questa 
estate fino al 2025. 

Le proposte di partecipa-
zione devono essere invia-
te entro le ore 12 di lunedì 
11 aprile sulla piattaforma 
elettronica http://comune-
ceriale.traspare.com. I  re-
quisiti sono indicati nel ban-
do comunale: l’aggiudica-
zione del servizio sarà stabi-
lita sulla base del progetto 
economicamente più van-
taggioso e in linea con i ser-
vizi  stabiliti  dall’avviso.  
L’importo stabilito, a base 
d’asta, è di 63,512 mila eu-
ro (34 mila per la spiaggia 
di «San Rocco» e 29 mila cir-
ca per la spiaggia «Acque 
Basse»), per 4 anni di gestio-
ne. Le tariffe sono calmiera-
te al fine di consentire a tut-
ti di beneficiare dei servizi 
essenziali offerti.V.P. —
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Un nuovo polo dell'infanzia, 
finanziato  con  i  fondi  del  
Pnrr. È l’obiettivo del Comu-
ne di Borghetto, che ha pre-
sentato un progetto di fatti-
bilità per attingere ai finan-
ziamenti comunitari. L’inter-
vento riguarda la demolizio-
ne e ricostruzione dell’edifi-
cio in via Milano, dove si tro-
vano sia la scuola materna 
«Salvo D’acquisto» sia l’asilo 
nido  «Fratelli  Rosselli,  Se-
conda stella a destra». 

«L’investimento è di circa 
5 milioni e 380 mila euro – 
spiega il sindaco, Giancarlo 
Canepa  –  Puntiamo  a  co-
struire un edificio più funzio-
nale,  moderno  e  all’avan-
guardia sotto il profilo della 
sostenibilità  ambientale  e  

della concezione degli spazi 
per le finalità didattiche». Il 
nuovo edificio consentirà di 
accogliere fino a 120 alunni 
di età compresa tra i 3 e i 6 
anni oltre agli ospiti del nido 
3-36 mesi, per un massimo 
di 10 alunni per sezione. 

«Il Pnrr – ha aggiunto Ca-
nepa  -  rappresenta  una  
grande scommessa per un 
piccolo Comune come il no-
stro. È un’opportunità che 
non ci stiamo facendo sfug-
gire.  Abbiamo  presentato  
già diversi altri progetti re-
lativi alla nuova pista cicla-
bile  collegata al  recupero 
del parco fluviale, al nuovo 
pontile e alla sistemazione 
del centro storico».V.P. —
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GIÒ BARBERA
ALBENGA

Il nodo del decreto Balduz-
zi 2015. E’ intorno a que-
sto  cavillo  burocratico,  
per il quale saranno chie-
sti chiarimenti al Ministe-
ro, che si gioca la battaglia 
per l’ospedale di Albenga 
argomento che sarà di nuo-
vo affrontato in un immi-
nente consiglio comunale.

Il  sindaco  di  Albenga  
Riccardo Tomatis tira drit-
to e spiega le ragioni per 
le quali un «semplice am-
bulatorio per i codici bian-
chi non può essere suffi-
ciente» per il Santa Maria 
di Misericordia. 

«Albenga – spiega - è la se-
conda città della provincia 
ed è collocata in un punto 
strategico in grado di dare 
una reale risposta ai casi di 
emergenza anche dell’en-
troterra. Quando il  presi-
dente Toti afferma che ver-
rà riportato almeno il Pun-
to di Primo Intervento, in 
realtà parla di un ambula-
torio di codici bianchi, il de-
creto Balduzzi, infatti, non 
prevede più l’esistenza dei 
Punti di primo intervento e 
questo non è accettabile». 
Ora l’Amministrazione in-
gauna sta  elaborando un  

documento  unico  da  ap-
provare  in  consiglio.  La  
commissione  capigruppo  
si riunisce questa sera e il 
consiglio comunale è con-
vocato per la prossima set-
timana.  Tomatis  vuole  
chiedere con forza la tute-
la dell’ospedale e l’apertu-
ra di un reparto di emer-
genza in modo unitario. 

Ma  la  minoranza,  con  
Eraldo Ciangherotti (Forza 

Italia), Cristina Porro e Ge-
rolamo Calleri (Lega), fa sa-
pere di non essere rappre-
sentata dal sindaco quando 
si parla di temi sanitari. 

Ciangherotti poi fa emer-
gere un altro problema: «A 
Pietra Ligure sussiste un nu-
mero esiguo di medici spe-
cializzati. L’accordo volto a 
portare  gli  specializzandi  
ad Albenga e Pietra è fermo 
perché l’Università di Geno-

va non ha ancora firmato il 
protocollo. A Santa Corona 
sono presenti nove anestesi-
sti, uno dei quali esonerato 
dalle notti, oltre ai rianima-
tori che sono otto compreso 
il primario facente funzio-
ne e di cui uno esonerato 
dalle notti. Ad Albenga so-
no operativi quattro aneste-
sisti. Uno andrà in pensione 
a breve». —
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Scuola materna e asilo nido di Borghetto sono in via Milano

Da 15 anni viveva stabilmen-
te ai Salesiani ad Alassio pae-
se al quale era molto legato 
dopo aver peregrinato in gi-
ro per il centro e nord Italia. 
L’istituto  don  Bosco  perde  
una figura storica: don Giuli-
vo Torri, 74 anni, vicario dei 
Salesiani.  Era  originario  di  
Parre,  nella  Bergamasca.  
Un’emorragia celebrale lo ha 
stroncato  l’altra  notte.  Per  
molti anni è stato insegnante 
di musica e religione per di-
verse generazioni di alassini. 

Don Giulivo era stato ordi-
nato sacerdote nel 1976. In 
56 di professione religiosa e 
45 di sacerdozio è stato pre-
sente in molte Case salesia-
ne: è stato direttore parroco 
a Vallecrosia, La Spezia Cana-
letto e Livorno e poi dal 2007 
è tornato ad Alassio ricopren-
do il ruolo di vicario e rettore 
della Chiesa. 

«In  tutti  questi  anni  ha  
avuto  modo  di  avvicinare  
tante persone alla fede, ma 
soprattutto è stato in grado 
di  ascoltare  e  consolare,  
senza mai giudicare», dico-
no  dalla  casa  salesiana  di  
Alassio. Don Torri, in effet-
ti, era un sacerdote che ha 
sempre lasciato il segno. 

«Un  grande  parroco,  un  
grande sacerdote, ma soprat-
tutto un amico», è il ricordo 
di alcuni parrocchiani di Li-
vorno che hanno voluto espri-

mere la loro vicinanza alla fa-
miglia  Salesiana  alassina.  
«Un salesiano buono, origi-
nale, integro, un vero salesia-
no amico dei ragazzi, dei gio-
vani», altri ricordi scorrono 
nella memoria di chi lo aveva 
conosciuto.  La  notizia  ha  
scosso la città del Muretto. 

«Grande studioso, perso-
na speciale,  insegnante  di  
valore», dice di lui il sinda-
co Marco Melgrati che due 
anni fa aveva consegnato a 
don Giulivo l’Alassino d’O-
ro alla memoria di don Gior-
gio Colajacono. 

Ora gli ex allievi e gli amici 
pregheranno  giovedì  alle  
15 per don Giulivo al fune-
rale che sarà nella chiesa di 
Madonna  degli  Angeli  al  
Don Bosco dove celebrava 
messa ogni pomeriggio alle 
17,30 e la domenica matti-
na alle 10,30.G.B. —
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alassio: aveva 74 anni

Lutto al Don Bosco
morto don Giulivo
storico insegnante

in consiglio sarà stilato un documento da far firmare agli altri comuni

“All’ospedale di Albenga non basta
un ambulatorio per codici bianchi”
Il sindaco Tomatis chiede chiarimenti al Ministero sul decreto Balduzzi

Il Comune di Alassio accantona 8 milioni, ma cerca un accordo 

Grand Hotel, a breve l’esito
della vertenza con la Fincos

IL CASO

Continua la battaglia del Comune di Albenga per tutelare l’ospedale e riavere un Pronto soccorso

Don Giulivo Torri
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